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META scova un network di fakeaccounts e pagine con base in
Turchia, i loro contenuti avevanocome target la Libiaaa

La società madre di Facebook, Meta Platforms, harivelato giovedì che Facebook, Twitter ed Instagram
hanno rimosso una rete di account falsi con sede inTurchia i cui contenuti avevano come target la Libia.
Nel suo rapporto, la società ha affermato di avertrovato collegamenti tra l’attività di questi account e il
partito locale Justice and Construction, l’ala libicadella Fratellanza Musulmana. Il rapporto dettagliato 
di Meta Platforms on Coordinated Inauthentic Behavior (CIB) afferma che nel 2021 sono staterimosse52
reti originate in oltre 30 paesi, dove lamaggior parte delle operazioni di influenza ha presodi mira il
pubblico nazionale nei propri paesi. Sitratta di operazioni di comunicazione che mirano adinfluenzare
l’opinione pubblica su questioni politicheattraverso la diffusione di notizie false, diffuseattraverso il
complesso sistema dellesponsorizzazioni offerte dai social media nonchégenerando attacchi nei
confronti di attivisti,giornalisti ed osservatori che hanno espostopubblicamente la fratellanza e i suoi
esponenti. Ilrapporto diffuso ieri si è concentrato in particolare suIran, Messico e Turchia, dove questi
account eranoparticolarmente diffusi. In Turchia, Meta Platformsha dichiarato di aver rimosso 41account
Facebook,133 pagine, tre gruppi e 14 account Instagram. Haevidenziato che i contenutivenivanogenerati
principalmente in Turchia e hanno preso di miral’opinione pubblica che utilizza i socialmedia inLibia. Ha
aggiunto che questa rete è stataindividuata nell’ambito della sua indagine interna suisospettiCIB in Libia
collegati a precedentisegnalazioni di furto d’identità e questa attività èstataricollegata alPartito libico 
Justice and Construction affiliato ai Fratelli Musulmani.

Il rapporto rivela che “le persone dietro questa attività hanno utilizzato account falsi, alcuni dei quali 
sono stati rilevati e disabilitati dai nostri sistemi automatizzati, per pubblicare e gestire gruppi e 
pagine, compresi quelli che pretendevano di appartenere a personaggi e organizzazioni pubbliche in 
Libia, incluso un aeroporto, enti governativi, un ex primo ministro, politici, giornalisti e attivisti. Alcune 
delle pagine di questa rete sono state disabilitate per furto d’identità ed altre violazioni“. Ha aggiunto che“
le persone dietro questa attività hanno pubblicato in arabo notizie e eventi attuali nella regione, 
comprese le elezioni ritardate e le critiche all’ascesa delle donne nella politica, nella società e sui media“.

Il rapporto rivela inoltre che questo network ha creato pagine e accounts privati che pretendono diessere
gestiti da personaggi pubblici femminili per fare dichiarazioni incendiarie alimentando la retorica ei
discorsi d’odio. I post creati da questi accounts sarebbero stati usati da altre pagine sempre ricollegabili
alla rete per condividere questi commenti fittizi, ovviamente mai scritti dalle reali persone che questi
accounts fingevano di rappresentare, incoraggiando molestie contro loro. Sebbene le persone dietro
questi accounts abbiano tentato di nascondere le loro identità e coordinamento, META Platformsafferma
di aver trovato collegamenti con il Partito libico della Fratellanza.

We took down three operations last month: 

* Iran, targeting the UK, focusing on Scottish independence; 
* Mexico, a PR firm targeting audiences across LATAM; 
* Turkey, targeting Libya, and linked to the Libyan Justice and Construction Party
(affiliated w/Muslim Brotherhood).

— Ben Nimmo (@benimmo) January 20, 2022

In sintesi, Il rapporto ha rivelato che la campagna mediatica in Libia coinvolgeva 41 account Facebook,
133 Pagine, tre Gruppi e 14 account Instagram; circa 1,7 milioni di account hanno seguito una o più di
queste pagine, circa 600 persone si sono unite a uno o più di questi gruppi e circa 4.000 account hanno
seguito uno o più di questi account Instagram; circa 59.000 dollari sono stati spesi per pubblicizzare post
su Facebook e Instagram pagati principalmente in dollari USA e franchi svizzeri. Il rapporto di Meta
Platforms mette in evidenza una nota strategia online utilizzata dalle reti affiliate ai Fratelli Musulmanicon
sede in Turchia, ma che finora sembrava essere stata trascurata dai ricercatori specializzati inmolestie
online, bot e fake news. È probabile che il rapporto di Meta Platforms sui CIB inneschi ulterioriindagini,
consapevolezza e supervisione da parte delle istituzioni sulla loro natura, portata e metodi della
disinformazione online in Libia, sebbene ancora poco è stato fatto a sostegno 
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